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Intelligenza artificiale, l’impatto 
delle regole Ue è ancora debole
La consulenza. Poche le richieste di assistenza legale per adeguarsi all’Ai Act anche se le  nuove norme 
interesseranno diversi comparti aziendali: dalle risorse umane, alla cybersecurity fino alla protezione dati

Massimiliano Carbonaro

L’approvazione dell’Ai Act da 
parte del Parlamento euro-
peo ha un impatto diretto 
sulle imprese. Non solo 
quelle produttrici di siste-

mi di intelligenza artificiale, ma an-
che quelle che ne sono utilizzatrici, 
fornitrici o mere distributrici. Eppure 
non è ancora scattata la corsa all’ade-
guamento al nuovo Regolamento da 
parte delle imprese. Così stenta a de-
collare per gli studi legali un’attività 
consulenziale su questo fronte, men-
tre si assiste più a richieste di infor-
mazioni e formazione. 

I tempi non sono ancora propizi 
perché l’Ai Act diventi un intenso fi-
lone di attività per gli studi legali. Ci 
si aspetta che attivi un’attenta analisi 
sulla compliance delle aziende sia in 
relazione ai processi, sia nei rapporti 
con i fornitori, sia nella gestione dei 
dati e nella policy interna. Invece si 
procede a rilento un po’ perché dopo 
la sua entrata in vigore, a seguito di  
un ultimo passaggio formale al Con-
siglio Ue (e con la pubblicazione in 
Gazzetta ufficiale) serviranno 24 me-
si per la sua completa applicazione. 
Inoltre nelle realtà ben strutturate 
non sembra esserci eccessiva preoc-
cupazione. «Dal nostro osservatorio 
– spiega Christian Faggella, ammini-
stratore delegato di La Scala Società 
Tra Avvocati – l’adeguamento alla 
normativa è un filone che non è an-

cora decollato. I nostri clienti hanno 
realtà molto strutturate anche per la 
parte legale, con una buona capacità 
interna di metabolizzare questa no-
vità. Per il momento siamo interpel-
lati per una lettura intelligente delle 
norme e per un’attività divulgativa». 

Uno studio come 42 Law Firm, 
che ha al suo interno anche una sof-
tware house e tra i soci un esperto di 
digitale come Matteo Flora,  su que-
sto fronte ha già iniziato a lavorare, 
ma più sulla formazione e la policy 
interna. «I clienti chiedono sessioni 
formative su come funziona l’intelli-
genza artificiale generativa e quali 
rischi legali comporta – commenta 
il founding partner Giuseppe Vaciago 
– Stiamo anche redigendo delle poli-
cy interne perché l’intelligenza arti-
ficiale  comporta attenzione alla si-
curezza. Per ora le aziende italiane si 
rendono poco conto dell’impatto. 
Mentre  sono tante le imprese stra-
niere fornitrici di servizi con l’Ia in 
arrivo e queste diventano un target». 
Lo studio 42 Law Firm sta anche pro-
ponendo la formazione di un comi-
tato etico per le imprese che voglio-
no usare quella tipologia di intelli-
genza artificiale definita ad alto ri-
schio per validare l’impatto di 
questo tipo di sistemi tenendo conto 
degli aspetti etici e sociali. 

Il primo grande nodo che comun-
que le imprese dovranno affrontare 
è quello della compliance. «Occorre 
formare, informare e accompagnare 

le aziende e i loro fornitori – spiega 
Gianluca Spolverato, socio fondatore 
di Wi Legal – rispetto ai requisiti le-
gali e alle migliori pratiche per ga-
rantire la conformità del loro opera-
to. Vanno analizzati i codici etici, for-
nita consulenza sulla protezione dei 
dati e analizzata anche la governan-
ce, visto che alcuni modelli di Ia si 
propongono di supportare le funzio-
ni chiave aziendali». Anche l’impiego 
dell’Ia nelle risorse umane richiede 
un monitoraggio legale viste le pos-

sibilità di utilizzare strumenti pre-
dittivi per la formazione personaliz-
zata e il recruiting. «Lavoriamo con 
medie e grandi aziende italiane e 
straniere – commenta Carlo Majer 
co-managing partner di Littler – e 
sul fronte interno al di là dell’entu-
siasmo iniziale, l’impiego dell’Ia è 
ancora in una fase embrionale. Di-
versamente abbiamo visto che le 
multinazionali, soprattutto ameri-
cane, sono più avanti su alcune te-
matiche come la valutazione delle 
performance dei dipendenti. Mi im-
magino perciò che adesso ci sarà più 
fermento per capire cosa si potrà fare 
e verremo interpellati per le applica-
zioni per il mondo Hr». 

Nel lungo periodo si prospetta an-
che una consulenza per rivedere l’in-
tera vita professionale all’interno di 
una azienda di un collaboratore per-
ché con l’Ai si renderanno sempre 
più necessari momenti di formazio-
ne affiancati a quelli di esecuzione 
del proprio lavoro, per un nuovo ci-
clo di vita professionale e una nuova 
valutazione della produzione. Gli 
studi stanno già lavorando su come 
cambieranno i modelli organizzativi 
delle imprese. Se, invece, si amplia lo 
sguardo agli studi di commercialisti 
per il momento, come conferma 
Francesco Matrone, managing part-
ner SM&A Dottori Commercialisti 
Associati, l’Ai Act non ha un impatto 
immediato sull’attività. 
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Partnership

Per Lexant alleanza 
con Bechini a Firenze
 Si rafforza la presenza a Firenze 
di Lexant società benefit tra 
avvocati, che dopo aver dato vita 
a Consultant, realtà partecipata 
specializzata in servizi fiscali, 
operazioni straordinarie e 
diritto societario, ha avviato, 
sempre nel capoluogo toscano, 
una partnership con lo Studio 
Legale Bechini. Continua così la 
strategia di Lexant che vuole 
offrire i suoi servizi alle imprese 
garantendo la massima 
vicinanza possibile. Lavorare a 
stretto contatto con lo studio 
legale Bechini, fondato 
dall’avvocato Ivan Bechini nel 
1992, consente a Lexant una 
sinergia sul diritto del lavoro e 
della gestione della crisi. 
«Il nostro obiettivo  – spiega 
Andrea Arnaldi, co-founder di 
Lexant insieme ad Anna Caimmi 
– è avvicinarci alle realtà 
aziendali del territorio con una 
proposta consulenziale 
accessibile, qualificata e 
completa, in grado di 
rispondere alle sfide e alle 
esigenze quotidiane di chi fa 
impresa. Si concretizza così una  
sinergia già sperimentata 
lavorando insieme  con alcuni 
clienti». Lexant ha anche aperto 
i suoi nuovi uffici fiorentini in 
piazzale Donatello.
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DIARIO LEGALE

di Massimiliano Carbonaro

Start up 

Gop assiste la raccolta 
di Fidocommercialista
 Gianni & Origoni ha assistito un 
pool di investitori nella raccolta 
di capitale da 1,2 milioni di euro 
per lo sviluppo della start up 
FidoCommercialista, che 
semplifica la burocrazia e la 
fiscalità delle partite Iva e degli 
imprenditori. Fondata nel 2020 
da Nicola e Filippo Primieri, la 
società ha sviluppato una 
soluzione digitale per aprire e 
gestire un’attività in Italia a 
prescindere dal regime fiscale. 
GOP ha agito con un team 
composto dal partner Federico 
Dettori, dal counsel Rodrigo 
Boccioletti e dall’associate 
Elena Rossi.  
FidoCommercialista e i founder 
sono stati assistiti dall’avvocato 
Pier Francesco Valdina. 
«L’aspetto interessante 
dell’operazione  –  ha 
commentato Boccioletti – è 
collegato al core business di 
Fidocommercialista, visto che 
lo svolgimento di questo tipo di 
consulenza in via digitale è un 
modo nuovo di svolgere 
un’attività tradizionale. 
L’applicazione delle logiche e 
delle dinamiche del venture 
capital a questo business rende 
l’operazione un vero e proprio 
unicum, un forte mix tra 
tradizione e innovazione».
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PAROLA CHIAVE

#Ai Act

È il primo regolamento, 
varato dall’Unione europea, 
sull’utilizzo dell’intelligenza 
artificiale. Sarà definitivo 
dopo l’ok del Consiglio ed 
entrerà in vigore 20 giorni 
dopo la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ue (ma con tappe 
finali a 24 mesi). Le nuove 
norme mettono fuori legge 
alcune applicazioni di Ia che 
minacciano i diritti dei 
cittadini. Tra queste, i sistemi 
di categorizzazione 
biometrica e l’estrapolazione 
indiscriminata di immagini 
facciali da internet.

Trend & business

inaugurale del presidente Cnf,  France-
sco Greco. Seguiranno gli interventi 
della Prima Presidente della  Cassazio-
ne, Margherita Cassano e del ministro 
della Giustizia, Carlo Nordio (in foto).

L’anno giudiziario del  Cnf
Si svolge oggi,  lunedì 15 aprile a Roma     
l’inaugurazione dell’anno giudiziario 
2024 del Consiglio nazionale forense. 
La cerimonia si aprirà con la relazione 


